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diagnosi άώΧϐ Ŏƛ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ƳƻƭǘŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ 
ǎǳƭƭΩƛƳōŀǊŀȊȊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ 
Řƛ ŘƛǎŎŀƭŎǳƭƛŀΧ 

ΧŘŀ ǳƴ ƭŀǘƻ operatori differenti 
usano criteri diversiΧ

ΧŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ vi sono situazioni di 
ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛέΦ
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diagnosi Esiste però un accordo di fondo sul fatto che gli elementi base per una 
diagnosi sono rappresentati da: 

a) una prestazione molto bassa a prove standardizzate con buone 
proprietà psicometriche; 

b) severe conseguenze adattive nella vita di tutti i giorni;

c) persistenza del problema nella storia scolastica del caso (non è una 
difficoltà di apprendimento temporanea) e resistenza ai trattamenti;

d) esclusione di fattori estrinseci, vale a dire: disturbi neurologici 
(epilessia), sensoriali (udito-vista), motori, disabilità intellettiva, FIL, 
svantaggio socio-culturale, insegnamento inadeguato
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F81.2 Discalculiaé 

prevalenza dello 0,5-1%, come discalculia puraé 

dott.ssa Passolunghi dellôUniversit¨ di Triesteé 

ç[é] in sette anni di diagnosi e interventi avrò 

incontrato un solo soggetto, forse dueé si dài, 

forse dueé con discalculia pura»
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La valutazione delle singole abilità deve prevedere ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻǾŜ 
standardizzate e con adeguate proprietà psicometricheche esaminino la 
cognizione numerica(subitizing, quantificazione, comparazione, seriazione), 
e il calcolo mentale e scrittonegli indici di accuratezza e rapidità.

{ƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŘƛǎŎŀƭŎǳƭƛŀ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛ ŎǊƛǘƛŎƛΣ ŎƘŜ ǎƛ 
collocano sotto il cut-off del 5 percentile (o le 2 ds), in almeno il 50% in una 
batteria; la diagnosi NON può essere rilasciata prima della fine della classe 
3^ della scuola Primaria

La diagnosi di certezza, nei casi meno chiari, può essere posta dopo un 
periodo di alcuni mesi di adeguata stimolazione delle componenti 
compromesse. Infatti il disturbo deve avere persistenza e resistenza ai 
trattamenti di recupero e/o potenziamento (Tale criterio è particolarmente 
importante a nostro parere considerato il numero molto frequente di falsi 
positivi in tale dominio); se questa indicazione non fosse praticabile, anche la 
rivalutazione dopo alcuni mesi utilizzando le stesse prove potrebbe aiutare il 
ŎƭƛƴƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀκǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŘƛǎǘǳǊōƻΦ
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La diagnosi può essere supportata dalla presenza di almeno 
alcuni indici clinici fra quelli frequentemente associati alla 
discalculia:

Per esempio segni neuropsicologiciΧ
nei meccanismi sintattici visivo spaziali (13; 31); 

nella memoria fonologica da pregresso disturbo del 
linguaggio con conseguenze nella memoria di lavoro verbale e 
potenziali ricadute nella scrittura del numero e nel recupero di 
fatti numerici;

Altro elemento da valutare è la Familiarità per il disturbo.
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sottotipi 
di 

discalculia

Non esistono in letteratura dei sottotipi di discalculia 
(ConsensusConference), ma può essere utile una 
classificazioneǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ un profilo 
funzionaleal fine di ƳŜƎƭƛƻ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ.

Una diagnosi di II livello può individuare due 
differenti profili:

1) compromesse le abilità di cognizione numerica
basale(subitizing, quantificazione, comparazione, 
seriazione e strategie di calcolo a mente)

2) deficit nelle procedure esecutive e del calcolo 
scritto
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Altra possibile classificazione
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sottotipi 
di 

discalculia

Altre possibili classificazioni (sottotipi)

Sottotipo deficit a carico del senso del numero o 
della rappresentazione della quantità

Sottotipo deficit a carico della formazione e del 
recupero di fatti numerici e aritmetici 

Sottotipo deficit a carico delle procedure di calcolo 

Disturbo misto quando si evidenziano 
caratteristiche compatibili con sottotipi diversi.
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Un approccio diagnostico deve tener presente i possibili profili di 
comorbilità associata, in particolare Dislessia, ADHD o FIL. 

Un approccio diagnostico deve anche identificare sottotipi distinti in base 
alle funzioni cognitive sottostanti:
-verbali
-visuo-spaziali
-funzioni esecutive
-memoria. 

Appare particolarmente importante evidenziare la presenza di deficit 
visuo-spaziali(come per esempio emerge nei profili non-verbali di 
disturbo di apprendimento) o di deficit nella memoria di lavoro attiva e in 
altre funzioni esecutive.
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trattamento Si ricorda comunque che i casi con deficit nella cognizione 
numerica(e in particolare nel senso del numero) sono i più 
resistenti al trattamento. Una risoluzione definitiva è molto 
improbabile.Se dopo un trattamento ci sono dei miglioramenti 
significativi (e essi si mantengono nel tempo), con diverse aree 
rientrate nella norma, presumibilmente si trattava di una difficoltà 
e non un disturbo specifico del calcolo.

Per i casi con problemi nelle procedure di calcolo, si ritiene che si 
possano ottenere dei miglioramenti dopo circa 30 ore di 
trattamento (ossia 2 volte a settimana per circa 4 mesi). 
wŀŎŎƻƳŀƴŘƛŀƳƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ 
potenziamento di strategie di intelligenza numerica e sui fatti 
aritmetici, invece che di esercizi sulle sole procedure esecutive, 
ottimizzando le funzioni di monitoraggio sul senso del risultato 
(es. fare esercizio con il calcolo approssimativo in modo da 
aiutare il bambino a rendersi conto del possibile risultato prima 
ancora di averlo calcolato).

Intelligenza 
numerica

La capacità di 
manipolazione- di 
άintelligereέ- le 

quantità: 
manipolare, 

capire, ragionare, 
attraverso il 
complesso 

sistema cognitivo 
dei numeri e 

delle quantità.
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trattamento

Legge 170

Anche per i casi con profilo visuo-spaziale si ritiene 
analogamente di poter ottenere dei miglioramenti in circa 30 ore 
di trattamento, a meno che non si tratti di un bambino con un 
disturbo visuo-spaziale profondo. Il percorso potrebbe prevedere 
due tappe: la stimolazione nelle componenti di cognizione visuo-
spaziale compromesse e successivamente sulle abilità numeriche 
deboli.

Legge 170/2010

Art 1.5. Ai fini della presente legge, si intende per discalculia un 
disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà negli 
automatismi del calcolo e dell'elaborazione dei numeri.

F81.2 nel manuale diagnostico ICD-10

La Legge 170/2010 non prevede un disturbo associato alla 
risoluzione di problemi matematici
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Subitizing- seriazione- confronto 
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sistema 
dei 

numeri

Comprensione semantica(«significato profondo» 
della numerosità)Ą

1) subitizing

2) stima di numerosità 

3) comparazione di grandezze 

4) seriazione

Produzione in scrittura = regole sintattiche del 
numeroĄ detto «centodue» e alunno scrive «102»

Produzione in lettura = lessicodel numero (etichetta 
del numero)ĄŎΩŝ ǎŎǊƛǘǘƻ ζмлнη ƭŜƎƎŜ ζŎŜƴǘƻŘǳŜη



Subitizing

3/18

[ΩŀǳǘƻƳŀǘƛǎƳƻ ŘŜƭ subitizingconsiste in una funzione visiva che consente un rapido e 
preciso giudizio numerico eseguito su insiemi di piccole numerosità di elementi. 

vǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ άŦǳƴȊƛƻƴŀέ Ŏƻƴ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ
di circa 4 elementi.

Quanto maggiore è il numero di elementi tanto
meno preciso è il processo di identificazione
numerica. In questo caso si parla di
STIMA DI GRANDEZZA.
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Subitizing

Secondo diversi studi, sia gli animali che i neonati sono capaci di riconoscere le 
quantità numerichee sono in grado di distinguere gruppi di oggetti in base 
alla numerosità. Un neonato ha uno spannumerico innato di 3 e possiede il 
concetto di maggioranza, uguaglianza, minoranza

La gallina della Lucangeli sa contare fino a tre!

Il possesso del concetto di numerosità implica molto di più: il bambino di pochi 
mesi di vita non solo discrimina 2 insiemi in base al numero di elementi 
contenuti, ma possiede anche aspettative aritmetiche basate sul concetto di 
numerositàĄ esempio dei pupazzi nascosti dietro uno schermo.

Un neonatoè in grado di distinguere insiemi nel rapporto di 1:3 (per esempio 
un insieme di 6 e uno di 18);
Un bambino di 6 mesi è in grado di distinguere insiemi nel rapporto di 1:2 (per 
esempio un insieme di 6 e uno di 12).



5/18

Due pupazzi dietro lo schermo

La ricercatrice Wynn1992, nella sua tesi di dottorato, 
ha illustrato il comportamento di bambini di 5 mesi davanti a un 
teatrino di marionette. Al bambino veniva presentato per qualche 
secondo un pupazzo, nascondendolo successivamente con uno 
schermo; a questo punto, in presenza del bambino, lo sperimentatore 
poneva un secondo pupazzo dietro lo schermo. 
Una volta tolto lo schermo, le condizioni sperimentali prevedevano la 
presentazione di 2 pupazzi (soluzione corretta) o di un solo pupazzo 
(soluzione errata).
Nei casi di soluzione errata i bambini presentavano tempi di fissazione 
più lunghi, dimostrando di aspettarsi la soluzione corretta con 2 
pupazzi. 
Risultati analoghi si sono trovati anche nella condizione di sottrazione 
(2-1), sottraendo il numero di pupazzi da quello atteso. 



Bella video-lezione della Lucangeli 
http:// www.youtube.com/watch?v=S_UxtUfCZbQ

Si può digitare su Google «intelligenza numerica VideolezioneDaniela 
Lucangeli» (durata 35 minuti)

Un altro racconto-lezione: durante un viaggio in treno (Lucangeli-
Butterworth)Ąbhb ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻƴ ŎƻƴǘŀǊŜ όŦƛƴƻ ŀƭƳŜƴƻ ŀ пύΧ 

ά/ƻƭƻǊƛ Ŝ ƴǳƳŜǊƛΧ 9ƴǘǊŀƳōƛ i processi sono automatici: 
non possiamo evitare di vedere che le mucche in un campo sono 
bianche e marroni, né possiamo evitare di vedere che ŎŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ǘǊŜέ 
ώΧϐ όButterworth, 1999)

6/18

Subitizing

http://www.youtube.com/watch?v=S_UxtUfCZbQ


7/18

Stima

La stima è un processo numerico a base semantica che consiste nel 
determinare in modo approssimativo e senzacontare valori incogniti 
(grandi numerosità). 

Ad un livello più evoluto si richiede al soggetto di valutare qual è la 
risoluzione esatta Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ tra più risultati possibili

Test AC-MT 
Studio su bambini di 3^ e 5^ Primaria e 2^ Secondaria (Crites, 1992):

«Gli studenti bravi nelle stime ŀǾŜǾŀƴƻΧ
- maggior successo nelle operazioni con numeri grandi
- erano generalmente più bravi e facevano calcoli più soddisfacenti 
- prestavano più attenzione nel separare/scomporre i problemi in parti



8/18

Linea della «Evoluzione delle abilità numeriche»
{ŜƳōǊŀ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ

Subitizing- seriazione etc

lettura scrittura

Sistema del calcolo
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Dalla Comprensione «semantica» 
a quella «lessicale» e «sintattica»

Il bambino passa dalle capacità innate (subitizing, capacità di comparare 
ƎǊŀƴŘŜȊȊŜύ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƳŜŘƛŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΧ

Apprendimento del lessico dei numeriΧ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŜǘƛŎƘŜǘǘŜ 
όŜƴǳƳŜǊŀȊƛƻƴŜύ ŜŘ ŀǾǾƛŀƴƻ ŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƎƎƛƻ

La sintassi dei numeri, invece, riguarda la capacità di comprendere il 
ǾŀƭƻǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛŦǊŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ȊŜǊƻΣ ŜǘŎΦ

Siamo a livello di apprendimento attraverso la scolarizzazione 
όŘŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀύ



Å ASSOCIAZIONE UNO A UNO

ïAssociare parole -numero a oggetti

ïSeparare gli oggetti contati da quelli da contare

Å ORDINE STABILE

ïUtilizzare in modo stabile una sequenza di numerali

Å CARDINALITAô 

ïSapere che il numero di oggetti di un insieme corrisponde 
allôultimo numerale utilizzato per contare quellôinsieme

Å IRRILEVANZA DELLôORDINE

ïSi possono distribuire gli oggetti da contare in qualsiasi 
ordine, ma dopo si deve mantenere tale ordine

Principi del conteggio (da 2 a 6 anni)

10/18
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¢Ǌŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǎŎǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ

Indicazioni per il curricolo della scuola ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΧ ¢ǊŀƎǳŀǊŘƛ per lo sviluppo 
della competenza 
ςRaggruppa e ordina secondo criteri diversi 
ςConfronta e valuta quantità 

Competenze numeriche del bambino ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ: 
ςEnumerazione fino a 10 
ςConteggio fino a 5 
ςCardinalità del numero 
ςComparazione di piccole numerosità 

Alla fine della classe prima, il mancato raggiungimento delle seguenti abilità è 
indicativo di difficoltà: 
ςRiconoscimento di piccole numerosità 
ςLettura, scrittura e calcolo di numeri entro il 10 
ςCalcolo a mente entro la decina (anche con supporto di materiali) 
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Produzione del numero: lettura (lessico) e scrittura (sintassi)

Si individuano i seguenti aspetti che vanno indagati tramite 
test diagnostici standardizzati (per esempio AC-MT):

Letturadi numeriĄ lessico 
Dettato di numeriĄ sintassi
Trasformazione in cifre di numeri scomposti in migliaia,   
centinaia, decine, etc. (es. due centinaia, tre decine, quattro 
unità, trasforma)Ą sintassi 
Trasformazione in cifre da parole-numero a numerali  Ą
ǎƛƴǘŀǎǎƛ Ŝ ƭŜǎǎƛŎƻ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜύ

Tutti questi meccanismi rientrano nella codifica-
transcodifica sintattico-lessicale del numero
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Il sistema del Calcolo
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Esempi di errori a livello semantico, lessicale, sintattico
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Vedi
«strategie»

Possibili difficoltà del bambino 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ 
operazioni cognitive

Tutte e 3 queste 
abilità sono spesso 

necessarie
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Lƴ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƳŜ 
questa le possibilità di 
errore sono molteplici 
(sintattici, procedurali, 
strategie di conteggio, 
fatti numerici) ed è per 
questo che un test come 
AC-MT può mettere in 

risalto le debolezze 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ

implicate nella soluzione di una espressione
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1

Fa addizione invece 
ŎƘŜ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ όƳŀΧύ
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Strategie di calcolo

caratteristiche Le strategie di calcolo vengono utilizzate nei seguenti casi:

-per tutti i calcoli a mente

-per velocizzare alcuni passaggi degli algoritmi nel calcolo scritto

-largo uso nella vita quotidiana (conseguenze adattive della 
matematica)

bŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ si deve far ricorso anche ai fatti aritmetici 
cui si accede senza eseguire gli algoritmi di soluzione:

Tabelline

Calcoli semplici

Risultati memorizzati (fatti aritmetici)

Grande impiego della memoria di lavoro per quanto riguarda le 
strategie;

Grande impiego della memoria a lungo termine semantica per quanto 
riguarda i fatti aritmetici;

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ Ŧŀǘǘƛ 
aritmetici
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Strategia del min, del sum, del countingall

Modello del conteggio totale (il meno evoluto, il più lento e porta 
spesso ad errori)

2 + 5 = 7
1, 2;Ą 1, 2, 3, 4, 5; Ą 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7

Modello del conteggio a partire da un punto (modello sum)
2 + 5 = 7
(2) 3, 4, 5, 6, 7

Modello del minimo (countingon)Ąmodello min (il più evoluto)
2 + 5 = 7
(5)Ą 6, 7
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{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ bмл Ŝ ŘŜƭ млмл

ώΧϐ 9Ω ǎǘŀǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘǳŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ

1010
Di fronte ad una addizione o a una sottrazione tra due numeri 
vengano separate decine e unità di entrambi i numeri, che poi si 
sommano o sottraggono separatamente:
32+25 si computa come 30+20 e 2+5 = 50+7.

N10
Con questa strategia invece si scompone solo il secondo operatore:
32+25 si computa 32+20 =52+5= 57

Questa seconda strategia è più evoluta ed è anche la più 
frequentemente usata dagli adulti

Da C. Cornoldi, C. Cazzola, AC-MT 11-14
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Aspetti evolutivi (anche rispetto alle strategie)

primo ciclo della scuola primaria di primo grado:
conteggio sulle dita
conteggio verbale
deposito di fatti numerici in memoria a lungo termine
inizio recupero fatti numerici (5+3=8)

secondo ciclo della scuola primaria di primo grado:
infrequente conteggio sulle dita
frequente recupero fatti numerici (5+3=8)
strategie di scomposizione, soprattutto legate alle proprietà 
delle decine (6+7=6+4+3, oppure 6+9=6+10-1) o dei fatti 
ƴǳƳŜǊƛŎƛ ǇƛǴ ǎŀƭƛŜƴǘƛ όуҌтҐуҌуҐмсΧ-1)
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Caratteristiche dei bambini discalculici

spesso errori legati al principio di astrazione e irrilevanza 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣtalvolta errori di doppio conteggio

stesse strategie,ma maggior uso di quelle più semplici
transizione a strategie più mature avviene più tardi

meno frequente uso di strategie miste e di scomposizione

più frequenti errori nel recupero di fatti aritmetici

riportate anche difficoltà nel subitizing

difficoltà di monitoraggio

ritardo più evidente per bambini discalculicie dislessici 
(più lenti, più errori fatti aritmetici)



LΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻ della memorizzazione di fatti aritmetici è poco efficace (ridurre la 
quantità dei fatti numerici da memorizzare)

Più utile ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ƴǳƳŜǊƛŎƛ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǾƛǎƛǾŜ (linea dei 
numeri, tavola pitagorica, oppure rappresentazioni analogiche)

Importante la concettualizzazione dei numeri come entità scomponibili

Allenamentoe potenziamento di strategie di calcolo più evolute

Allenamento delle associazioni visivo-verbali 

Osservazione di trasformazioni con materiale concreto

Utilizzazione di rappresentazioni grafiche delle trasformazioni quantitative

Permettere tempi di esecuzione più lunghi - uso calcolatrice - tabelle 
compensative  (privilegiando ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ)
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Alcune indicazioni



Ogni individuo, compresi i DSA, se stimolato correttamente, è migliorabile in ogni 
processo anche se con margini di efficacia differenti. 

I programmi di potenziamento hanno come obiettivo il raggiungimento di una 
prestazione finale accettabile,ma anche lo sviluppo di tutti quei processi in cui il soggetto 
presenta difficoltà. 

Attenzione a dispensare! 
Lo strumento che dispensa il processo può essere necessario in compiti complessi (ad es. 
la calcolatrice nello svolgimento dei problemi che permette di non sovraccaricare il 
sistema cognitivo). 

Costruire delle attività ad hoc per potenziare comunque i processi dispensati (in questo 
caso il sistema di calcolo) e portarli al massimo sviluppo possibile. 

Una ŘƛǎǇŜƴǎŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di una particolare funzione 

rischia di condurre a una sorta 
Řƛ ά!¢whCL½½!½Lhb9έ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ. 

Lucangeli D. (a cura di), La Discalculia e le difficoltà in aritmetica, Ed. Giunti, 2012.
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5ƛǎǇŜƴǎŀǊŜΧ ǉǳŀƴŘƻΚ
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WorkingMemory

Nel 1974 Baddeleypropose un nuovo modello di memoria a breve termine.

La memoria a breve termine veniva chiamata memoria di lavoroed era strutturata 
in tre parti: esecutivo centrale, ciclo fonologico e Taccuino visuo-spaziale.

A questi elementi Baddeleyha aggiunto nel 2000 il buffer episodico.
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Memoria a Breve Termine di Lavoro

La prima parte è costituita dall'esecutivocentrale che è una struttura di controllo e 
supervisionesu altre due strutture, il ciclo fonologico e il taccuino visuo-spaziale.

Il ciclo fonologicoè implicato nelle funzioni della memoria a breve termine di tipo uditivo-
verbale ed è costituito da un magazzino fonologicoe da un circuito di ripasso articolatorio 
(ripetizione mentale di parole/frasi/numeri/etc.).

Uno stimolo verbale acquisito per via uditiva passa prima nel magazzino fonologico dove 
rimane per pochi secondi. Se successivamente passa nel circuito di ripasso articolatorio, 
viene ritenuto per un tempo maggiore.

Il taccuino visuo-spaziale è implicato nella rappresentazione dello spazio sia per elaborare 
e mantenere informazioni visuo-spaziali sia per generare immagini mentali.
Questo sistema è implicato nelle informazioni relative alle caratteristiche degli oggetti 
(come forma, colore, dimensione )e a quelle relative a posizioni/movimenti nello spazio.

Buffer episodico: è l'ultimo sotto-componente aggiunto da Baddeleynel 2000. 
Viene chiamato "episodico" in quanto ha la capacità di mantenere le informazioni che 
sono integrate sia dalla workingmemoryche dalla memoria a lungo termine, in 
rappresentazioni unitarie multidimensionali: ovvero, scene ed episodi.
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Memoria di Lavoro (M. C. Passolunghi)

Circuito fonologico: ŀŘƛōƛǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
informazioni, verbale e acustica, è costituito da un magazzino fonologico e da un 
meccanismo di ripetizione subvocaleche permette la reiterazione e, quindi, il 
mantenimento del materiale da ricordare, nonché la conversione di stimoli 
visivi nei loro corrispondenti verbali.

Taccuino visuo-spaziale: ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ visuo-spaziale, consente il mantenimento temporaneo delle 
caratteristiche visive delle informazioni in arrivo.

Esecutivo centrale: assolve il compito di supervisione, coordinazione e 
integrazione delle informazioni che provengono dai due sottosistemi, con la 
funzione di interagire regolando e controllando la loro attività. È giudicato uno 
spazio di lavoro flessibile e limitato, dunque «finito», ma sempre attivo. Parte di 
questa capacità è utilizzata per processare le informazioni di input, mentre la 
rimanente è adibita a magazzino per i prodotti risultanti dal processamento.
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WorkingMemory e discalculia

implicazioni Il deficit nella Workingmemoryda alcuni 
autori è considerato un «marker» della 
discalculiaassieme ai problemi visuo-spaziali e 
ŀ ŘŜŦƛŎƛǘ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀ 
(comparazione e stima di grandezze, subitizing)

Altri autori riconoscono sicuramente la sua 
importanza e la sua incidenza nei problemi di 
discalculia ma lo considerano un deficit 
aspecifico, nel senso che è comune anche ad 
ŀƭǘǊƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ (per esempio 
si ritrova anche nella dislessia)
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WorkingMemory e discalculia

implicazioni La Workingmemoryè implicata nei seguenti aspetti:

- Uso di strategie nel calcolo a mente (countingon, N10);

- Calcolo scritto e uso del resto/riporto;

- Risoluzione di problemi e mantenimento in memoria dei 

dati  salienti;

- Selezione degli algoritmi e applicazione delle loro proprietà 
(commutativa- operazione inversa)

Updating: ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ²a ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŦŀǊŜ 
un updating(aggiornamento) dei dati che sta elaborandoΧ ƴŜƭƭŀ 
risoluzione dei problemi, come in ogni attività di comprensione, 
alcuni dati vengono selezionati come salienti ma poi, in un 
secondo tempo, devono essere scartati, perché considerati non 
più pertinenti. 

Countingon
2+5ĄрҌΧ сΣт

N10
32+25= 
32+ (20+5)
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Updating

implicazioni Sostituzione continua delle informazioni già presenti 
in memoria con nuove informazioni in ingresso.

Non si tratta di semplice sostituzione di informazioni 
vecchie con le nuoveΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
coinvolge i processi di attivazione e inibizione.

Non è solo «mantenimento-sostituzione» ma implica 
la funzione di «mantenimento-selezione».

[ŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŝ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ 
richiamare informazioni previamente selezionate, ma 
anche la capacità di sopprimere informazioni 
potenzialmente rilevanti controllando quelle non più 
pertinenti.



7/11 Cosa  contraddistingue  i 
«solutori non abili»  in compiti matematici?

caratteristiche Ritengono un maggior numero di informazioni irrilevanti

Tale deficit è stato testato con le prove «dual task» di Daneman
e Carpenter (1980)

-elaborare semanticamente una frase (decidere se è V/F)

-ricordare ultima parola della frase

Il deficit nella memoria di lavoro è un dato che è stato 
individuato da diverse ricerche e replicato in numerosi studi.

A differenza dei «solutori non abili» gli studenti con maggior 
successoin matematica dimostrano migliori capacità nel 
ricordare il testo (soluzione di problemi)
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Dual task

Danemane Carpenter (1980)ebbero il merito di dare forza e valenza statistica a 
ǳƴΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛΥ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ 
coinvolge la memoria a breve termine (intesa come memoria di lavoro) e la capacità 
di rielaborazione dei dati acquisiti e mantenuti in memoria.

I loro esperimenti, replicati più volte con alcune varianti, misero in risalto ƭΩŀƭǘŀ 
correlazioneche vi è tra cattive prestazioni in test di comprensione e cattive 
prestazioni in test che misurano la memoria di lavoroe la capacità di rielaborazione 
dei dati.

Il test, da loro ideato, prese il nome di άwŜŀŘƛƴƎ Span¢Ŝǎǘέ e consiste nella lettura di 
un set di frasi (due frasi, poi tre, quattro, cinque) delle quali il soggetto deve dire se 
ǎƛŀƴƻ ǾŜǊŜ ƻ ŦŀƭǎŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊƻƭŀ Řƛ ƻƎƴƛ frase.

vǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όάƛƭ Ǝŀǘǘƻ ǎƛ Ŏƛōŀ Řƛ 
ŦƛŜƴƻέ ŝ ǳƴΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊŀ ƻ ŦŀƭǎŀΚύ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴ 
memoria un elemento della frase stessa;la complessità del compito ovviamente 
aumenta quando il soggetto deve giudicare quattro o cinque frasi di seguito e 
contemporaneamente ricordare le parole finali.
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Gruppo MT

Anche il gruppo MT di Padova tra il 1998 e il 2005 ha elaborato diversi interessanti 
ǎǘǳŘƛΣ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ǎǳ άōǳƻƴƛέ Ŝ άŎŀǘǘƛǾƛέ ƭŜǘǘƻǊƛΣ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ Ŏƻƴ ǘŜǎǘ 
diagnostici (prove di comprensione MT). Gli studi miravano a indagare nei cattivi lettori 
la presenza di eventuali ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘΩƛƴƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ informazioni irrilevanti.

Lƭ ǘŜǎǘ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ a¢ όάtest degli animaliέύ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ƭƛǎǘŜ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘŜ 
vengono lette al soggetto, il quale deve elaborarle secondo la seguente modalità: 
battere la mano sul tavolo ogni qual volta sente il nome di un animale e 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊƻƭŀ Řƛ ƻƎƴƛ ƭƛǎǘŀ(esistono liste di due, tre, 
quattro, cinque righe).

In questo caso, dunque, il soggetto dovrebbe battere la mano in contemporanea alla 
ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ άŎŀƴŜέΣ άŘŀƛƴƻέ Ŝ άƎƛǊŀŦŦŀέ ŜΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭŜ 
ǇŀǊƻƭŜ άƴƻǘǘŜέΣ άǘŜǎǘŀέ Ŝ άƎƛǊŀŦŦŀέΦ

cosa madre cane parola notte

anno campione gas posizione testa

donna daino partita visita giraffa
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Importanza delle intrusioni

Il test non misura solamente lo spandi memoria, ma va anche ad analizzare il 
ƴǳƳŜǊƻ Řƛ άƛƴǘǊǳǎƛƻƴƛέΣcioè di parole ricordate in modo errato e che fanno parte 
della lista.

Le intrusioni sono un indice importante perché segnalano ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ 
ǎƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴƛōƛǊŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜelaborata in precedenza; 

se Ǉƻƛ ƭΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ ŝ Řŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀ Řƛ ŀƴƛƳŀƭŜ, il dato è ancora più 
significativo in quanto ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ ǎǳ ǘŀƭŜ ǇŀǊƻƭŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀ, 
ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŘƻǾŜǾŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ Řƛ Ŝǎǎŀ Ŝ 
contemporaneamente battere la mano.

Secondo questi studi, un ridotto spandi memoria e un elevato numero 
ŘΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ŜƭŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛ ŎŀǘǘƛǾƛ lettoriĄ per estensione questo 
deficit caratterizza anche i cattivi risolutori di problemi che «mancano» in una 
delle prime attività da mettere in atto di fronte ad un problema: comprensione 
del testo e selezione dei dati pertinenti.
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Ricerche in ambito matematico

Sono state condotte diverse ricerche, più volte replicate, che hanno messo in 
risalto deficit elettivi nella memoria di lavoro con cadute specifiche nella 
incapacità di inibire informazioni irrilevanti.

Queste ricerche hanno selezionato gruppi di soggetti di pari età, identica abilità di 
comprensione del testo (prova MT), profili di QI sovrapponibili.

I gruppi sono poi stati divisi in due sottogruppi : 
«disabilità specifica in matematica» e gruppo di controllo.

Le prestazioni in compiti di memoria di lavoro e «dual task» individuavano 
elettivamente i soggetti con disabilità specifica in matematica.

C. Passolunghi
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M. C. Passolunghi

disturbo 
del 

calcolo

È su base biologica e non deve essere confuso con una difficoltà

Deve essere «resistente agli interventi»

PersistenteΣ ǉǳƛƴŘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƎƛŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 
όŘŜŦƛŎƛǘ ƴŜƭƭΩŀŎǳƛǘŁ ƴǳƳŜǊƛŎŀύ

Deve presentare conseguenze disadattive anche fuori dalla scuola

Possibili marker:

Deficit nel «senso del numero» (subitizing, grandezze, numerosità)

Deficit nella memoria di lavoro

Deficit a livello di funzioni esecutive

Deficit visuo-spaziali
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Range

<10° percentile nei test standardizzati individua un disturbo specifico

11°-35° percentile nei test standardizzati individua le difficoltà 
(LowAchiversĄ LA)

La diagnosi va effettuata:
Dopo la classe terza della scuola primaria
Dopo un intervento di potenziamento di circa 4 mesi
Dopo una seconda valutazione testistica(si consigliano due valutazioni proprio 
ǇŜǊ ƭΩŀƭǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŧŀƭǎƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ƛƭ ōǳƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
potenziamento che spostano spesso la diagnosi verso una «semplice difficoltà»)

I training ovviamente vanno proposti anche ai ragazzi in difficoltà, visto che i «falsi 
positivi» segnalati dalla scuola sono numerosissimi e comunque necessitano di un 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΧ ŀƴȊƛ ǎƻƴƻ ƛ Ŏŀǎƛ ƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƙŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ
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Consigli

Per la risoluzione di problemi
Ciò che distingue maggiormente i «bravi solutori» dai ragazzi in difficoltà:
la capacità di CATEGORIZZAZIONEĄ(individuare/mettere assieme i «problemi 
simili», che si risolvono con lo stesso pattern);
le abilità METACOGNITIVE che rimandano alla capacità di PIANIFICAZIONEĄ

possibilità di risoluzione, controllo della congruenza dei dati, individuazione degli 
ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΣ ƛƴ ǉǳŀƭŜ ƻǊŘƛƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊƭƛΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 
risultati

LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ, questa semplice 
strategia didattica funziona soprattutto con gli alunni con difficoltà matematiche.

Lavorare in modo specifico su:
Training di memoria di lavoro;
Approccio metacognitivo;
Training cognitivi (comprensione/categorizzazione/pianificazione/esecuzione 
algoritmi)
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Consigli

Semplice modalità per valutare le strategie di calcolo
La strategia del «countingƻƴη ŝ ƭŀ ǇƛǴ ŜǾƻƭǳǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀΧ
CƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ оҌсΧ

I bambini più evoluti applicheranno la proprietà commutativa e faranno 6+3
Gli altri invece resteranno «ancorati» alla strategia «counting add» 3+6 e stanno 
più tempo (dopo la risoluzione chiedere di scrivere quale operazione hanno fatto)

In età evolutiva gli errori più comuni sono quelli sintattici e da un certo punto di 
vista sono naturali (basta che non si trascinino oltre la classe quarta)Ą tipico 
ƭΩŜǊǊƻǊŜ ǎǳƭ ζǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ȊŜǊƻηΧ ζŎŜƴǘƻǉǳŀǘǘǊƻη ǎŎǊƛǘǘƻ мллп



Memocalcolo(software)
Da utilizzare per potenziare le abilità di recupero dei fatti numerici e delle 
tabellineΧ alla fine della classe terzadella scuola Primaria
Poli, Molin, Lucangeli, Cornoldi, Erickson, ϵ44

Risolvere problemi aritmetici (esiste anche il software)
Utile perché si integra con il test SPM e propone esercizi mirati sulle aree 
indagate dal test;
Utile per gli ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǎǳƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ²a Ŝ ŘŜƭƭΩUpdating(pochi 
ŜǎŜǊŎƛȊƛΧ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǎǇǳƴǘƻ ǇŜǊ ƛƴǾŜƴǘŀǊƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛύ
Età 8-11 (per alunni più grandi necessita di aggiornamenti contenutistici)
Passolunghi, Bizzaro, Erickson, ϵ48 Cd+ libro; ϵ16 solo libro; ϵ32 solo Cd

Prepararsi ai problemi aritmetici di scuola secondaria (esiste anche il software)
Anche questo programma si integra con le SPM; utile perché gli esercizi sono 
ƎǊŀŘǳŀǘƛ ƛƴ р ƭƛǾŜƭƭƛΧsi considera un «programma ponte» di continuità scuola 
primaria-scuola secondariaΧ Řŀƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ŎƘŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ Řŀ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ 
genitori che lo hanno utilizzato FUNZIONA! 
Passolunghi, Bizzaro, Erickson, ϵlibro16,50, Cd-romϵ29

5/5

Consigli per il training



1/24

Test AC-MT (6-11 e 11-14)

Test di I Livello:

AC-MT (Cornoldi, Lucangeli, Bellina, 2002)

per tutte le classi scuola Primaria

AC-MT 11-14 (Cornoldi, Cazzola, 2003)

per tutte le classi della scuola secondaria I grado

In queste slide analizzeremo più da vicino le      
AC-MT 11-мп Ƴŀ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ 
identica tra i due test

strumenti di screening

e per la progettazione 

di un training mirato 
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Caratteristiche

Ç Il test indaga le abilità di calcolo e problemsolvingnei ragazzi di scuola 

secondaria (11-14 anni)Ą campione di standardizzazione =2.658 alunni;

Ç è un test di screening, non uno strumento diagnostico; 

Ç prevede 3 versioni distinte (6°, 7°, 8° grado) per i diversi livelli di scolarizzazione 

(I, II, III classe scuola secondaria);

Ç è sempre opportuno accertarsi che le competenze, richieste dal test, siano 

state effettivamente acquisite in base al Programma svolto;

Ç il test è stato costruito in base ai programmi ministeriali di classe 5^ scuola 

Primaria e delle classi 1^, 2^ e 3^ della scuola Secondaria; inoltre sono stati 

consultati numerosi testi di matematica (Zwirner1991, Linardi-Negri-Regale 

1997)

Ç il test è strutturato in 3parti (parte collettiva, individuale, problemi aritmetici)



Parte individuale

4 prove

Parte collettiva

7/8 prove

Problemi Aritmetici Ą 10 problemi

1. Esegui le seguenti operazioni 

2. Espressioni aritmetiche    
(classe 2^ e 3^)

3. Qual è il più grande

4. Trasforma in cifre scritte

5. Completa la serie

6. Trascrivi in cifre i seguenti 
numeri

7. Calcolo approssimativo

8. Fatti, procedure e principi

STRUTTURA: 3 parti 

1. Calcolo a mente

2. Calcolo scritto

3. Dettato di numeri

4. Recupero di fatti numerici

3/24
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Parte collettiva:

Ç può essere somministrata a piùallievi contemporaneamente, ad esempio 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƭŀǎǎŜΤ

Ç scopo ŝ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ abilità di calcolo;

Ç le 8 prove (un fascicolo), vanno ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ǳƴŀ ŀƭƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳƛƴŀǘƻǊŜ, che 
ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƻƳŜ esempio;

Ç ad eccezione delle due prove a tempo determinato («calcolo approssimativo» 
e «fatti procedure e principi»: 2 minuti maxper ognuna), il test non prevede 
consegne di velocità (tempo indicativo di svolgimentoĄ 60 min.);

Ç si tiene conto delle risposte corrette(solo indice di correttezza);

Ç i ragazzi sono invitati a girare pagina(cambiare esercizio) solo quando 
ƭΩŜǎŀƳƛƴŀǘƻǊŜ ƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ όattendere che il 90% abbia terminato);

Ç rassicurarei ragazzi sul fatto che la prova non comporta voto.

Regole di somministrazione
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Regole di somministrazione

Parte individuale:

Ç costituita da 4 prove (calcolo a mente/calcolo scritto/recupero di fatti 
numerici/dettato di numeri);

Ç ha una durata indicativa di 10 min.;

Ç per il calcolo a mente e per il calcolo scritto si tiene conto di correttezza e 
velocità(max60 sec. per ogni item quindi totale di ogni prova max240 
secĄ 4 item per prova); vanno inoltre annotate le strategie utilizzate;

Ç per il «recupero di fatti numerici» è previsto il tempo maxdi 5 sec. per item 
(24 item)

Ç la ά{ŎƘŜŘŀ Řƛ ŎƻŘƛŦƛŎŀέ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳƛƴŀǘƻǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀ Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƛ 
ragazzi e le soluzioni degli stessi;

Ç in Ŏŀǎƻ Řƛ άōƭƻŎŎƻέ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǎŜŎƻƴŘƛΣ ŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇǳǘƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΣ 
rimotivare il ragazzo e poi riprendere il compito;
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Regole di somministrazione

Problemi aritmetici

Ç 10 problemi, somministrabili collettivamente alla classe;

Ç non ci sono limiti di tempo (indicativamente 30 min.);

Ç dopo ƭΩesempio, ai ragazzi si chiede di leggere attentamente ogni 
problema e di indicare il risultato finale;

Ç Si tiene conto delle soluzioni corrette.
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Punteggi e fasce di livello

È possibile collocare tutti i punteggi  ottenuti (totali e parziali) in una delle 
seguenti 4 fasce di prestazione:

ωRII= Richiesta di Intervento Immediato (livello di diagnosi di discalculia)

ωRA= Richiesta di Attenzione

ωS= Sufficiente

ωO= Ottimale

Per ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ consultare le tabelle normativeche 
contengono media, deviazione standard e percentili (tutti gli indici sono divisi per 
fascia scolastica)

Si consiglia di NON utilizzare il calcolo «Totale della prova collettiva» in quanto 
poco significativo

Per una valutazione di sospetto di discalculia dovrebbero risultare RII (o inferiore 
al 10° percentile) il 50% delle prove(sia che si prendano in considerazione le 
macro-aree sia che si prendano in considerazione tutte le singole prove)
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N= numero di 
soggetti su cui si 
è standardizzata 
la prova

E.S. dalla media= 
Errore statistico 

Non 
utilizzare

Indica la
Accuratezza 
(NON è un 

totale)
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3

2

Totale 
Macro-aree 

3+2=5

Totale 
singole prove 

15



PARTE COLLETTIVA (3 indici di accuratezza + totale)

1. Calcolo scritto collettivo: si ottiene sommando i punteggi delle 2 prove (abilità di calcolo)

άŜǎŜƎǳƛ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛέ Ҍ
άŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀǊƛǘƳŜǘƛŎƘŜέ όƴƻƴ ǇŜǊ la classe 1^)

2. Comprensione e produzione: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ meccanismi semantici, sintattici e 
lessicali (nome del numero e valore posizionale delle cifre)

άǉǳŀƭ ŝ ƛƭ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜέ Ҍ
άǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƛƴ ŎƛŦǊŜ ǎŎǊƛǘǘŜέ Ҍ
άǘǊŀǎŎǊƛǾƛ ƛƴ ŎƛŦǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƴǳƳŜǊƛέ

3. Ragionamento aritmetico: άŎŀƭŎƻƭƻ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾƻέ Ҍ

άŦŀǘǘƛΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ǇǊƛƴŎƛǇƛέ

(esclusa la prova έŎƻƳǇƭŜǘŀ ƭŀ ǎŜǊƛŜέ perché da considerarsi prova di logica, ma è indicativa)

4. TOTALE  PROVA /h[[9¢¢L±! όǎŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ǇŜǊŎƘŞ ǇƻŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻύ

(Calcolo scritto collettivo x 3) + Comprensione e produzione + Ragionamento 
aritmetico

10/24 Attribuzione dei punteggi
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PARTE INDIVIDUALE(1 indice di velocità + 1 indice di accuratezza)

1. Velocità: si ottiene sommando i punteggi di velocità delle 2 prove di calcolo (indica il 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŘŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ²aύ

ά/ŀƭŎƻƭƻ ŀ ƳŜƴǘŜέ ǾŜƭƻŎƛǘŁ

ά/ŀƭŎƻƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻέ ǾŜƭƻŎƛǘŁ

2. AccuratezzaĄ TOTALE  PROVA INDIVIDUALE (ƛƴ ǾŜǊƛǘŁ ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀŘ ŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ)

(ά/ŀƭŎƻƭƻ ŀ ƳŜƴǘŜέ ŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ x 4) +

όά/ŀƭŎƻƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻέ ŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ x 4) +

άwŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ Ŧŀǘǘƛ ƴǳƳŜǊƛŎƛέ
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Parte collettiva- operazioni:

8 operazioni da svolgere; 
questo strumento indaga la 
capacità di applicare le 
procedure di calcolo nelle 
quattro operazioni.

In alcuni item i numeri sono 
con la virgola, in modo che 
ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Ǉƻǎǎŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎŜ 
ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀ 
difficoltà nel gestire numeri 
non interi
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Parte collettiva- espressioni:

Solo a partire dalla classe 2^.
Oltre a indicazioni sulle 
quattro operazioni lo 
strumento dà informazioni su 
come varia la prestazione se 
addizioni, sottrazioni etc. 
sono combinate assieme.

Valuta anche la capacità di 
applicare importanti regole 
procedurali.
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Parte collettiva-
qual è il più grande:

Indaga le abilità sia lessicali 
che semantichedel numero.

Cerchiare in ciascuna serie il 
numero più grande.
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Parte collettiva-
Trasforma in cifre scritte:

Indaga le abilità sintattiche 
del numero.

Il ragazzo deve ricordare in 
che posizione vanno messe 
tra loro migliaia, centinaia, 
decine, unità, decimi e 
centesimi.
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Parte collettiva-
Completa la serie:

Indaga le capacità del ragazzo 
di compiere ragionamenti 
logici sulle proprietà dei 
numeri.

Questo esercizio, 
apparentemente diverso da 
tutti gli altri, 

a livello statisticoha alte 
correlazioni con tutte le 
sezioni del test; 

ciò indica come capacità di 
calcolo e logica-numerica 
sono in stretta relazione 
reciproca.
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Parte collettiva-
Trascrivi in cifre i seguenti 
numeri:

Indaga gli errori di origine 
sintattica e lessicale.

Particolarmente indagato è 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭƻ ζȊŜǊƻη che può 
dar adito a diverse tipologie 
Řƛ ŜǊǊƻǊƛΧ ventitremila e 
uno= 230001
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Parte collettiva-
Calcolo approssimativo:

Ragionamento in ordine di 
grandezze... Scegliere tra le 3 
opzioni (a, b, c)

Tempo massimo 2 minuti; se 
in due minuti non vengono 
svolti almeno 5 item è facile 
ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ bhb 
stia stimando ma calcolando.

[ΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǎǇƛŜƎŀǊŜ 
bene che cosa ci si aspetta 
dal ragazzo.

Buon indicatore di abilità 
matematiche
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Parte collettiva-
Fatti, procedure e principi:

{ƛ ƛƴŘŀƎŀ ǎŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ 
una sufficiente conoscenza e 
automazione 
όƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŝ ŀ ǘŜƳǇƻΥ н 
minuti) delle procedure e dei 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛǘƳŜǘƛŎŀΦ

Il ragazzo deve conoscere le 
proprietà commutative e le 
operazioni inverse.

Una serie di operazioni già 
svolte (colonna di sinistra) 
devono essere di aiuto per 
risolvere velocemente le 
operazioni della colonna di 
destra
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Parte individuale-
Calcolo a mente, calcolo 
scritto:

{ŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƛ 
risultati.

Tempo massimo 60 secondi 
per item (sono 4 operazioni).
Si valuta il grado di 
automazione dei processi 
(prova a tempo) oltre alle 
conoscenze delle procedure 
e delle strategie.
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Parte individuale-
Dettato di numeri, recupero 
di fatti numerici

{ŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƛ 
risultati.

Nel dettato si valuta le abilità 
sintattiche.
Nel recupero di fatti 
numerici il tempo massimo è 
5 secondi per item (deve 
essere un automatismo NON 
un calcolo)
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Parte individuale-
Calcolo scritto, dettato di 
numeri

{ŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ
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Parte collettiva- Problemi aritmetici
(30 minuti circa per la risoluzione)
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Riepilogo
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Memocalcolo

caratteristiche Poli, Molin, Lucangeli, Cornoldi, 2006, edizioni 
Erickson

Esiste una versione cartacea (ϵ22) e una versione 
in Cd-rom (ϵ44)

Dagli 8 anni (classe 3^ scuola Primaria) sino alle 
prime classi della scuola Secondaria

tƻƛŎƘŞ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ōŀǎŀ Ƴƻƭǘƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
esercizi per sviluppare gli automatismi è 
probabilmente consigliabile la versione 
informatizzata, per gli aspetti maggiormente ludici.
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sperimentazione 
e risultati

Buia (UD)

M. Rizzi (tesi di laurea) sperimenta Memocalcoloin una 
scuola di Buia (UD) con 13 bambini di classe 3^, 4^ e 5^, 
selezionati in base alle prove AC-MT

Implementazione del programma per 1 ora e mezza alla 
settimana per la durata di due mesi; ogni incontro prevedeva 
due sedute di circa 40 minuti e pausa di 15 minuti (attività 
ludica).

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǾŀ ŦǳƻǊƛ ŀǳƭŀ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛΦ

Risultati positivi e statisticamente significativi :

«prova Fatti» (vedi slide successiva);

numero errori e variabile tempo nella conoscenza numerica e 
dettato di numeri (prova AC-MT)
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La prova «Fatti» deve essere 
somministrata in ingresso e 
in uscita; serve per valutare 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
per scegliere le aree da 
trattare prioritariamente.

Esistono dati normativi per 
le classi 3^, 4^ e 5^ della 
scuola Primaria; per la classe 
1^ della scuola Secondaria 
utilizzare i dati normativi 
della classe 5^, prevedendo 
però un performance alta.

-1 devstandard= area critica
-2 dev. standard= area da 
intervento immediato
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sperimentazione 
e risultati

Verona

M. Caobelli(tesi di laurea) sperimenta Memocalcoloin una 
scuola di Verona con 12 bambini di classe 2^, 3^, 4^ e 5^, con 
diagnosi di DSA (5 bambini a -1 dev. standard e 7 bambini a -2 
dev. standard alle prove AC-MT)

Implementazione del programma due volte a settimana per 3 
mesi.

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǾŀ ŦǳƻǊƛ ŀǳƭŀ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ŀǊŜŜ 
da potenziare.

Gli interventi sono stati suddivisi in 24 unità didattiche

Risultati positivi e statisticamente significativi :

«prova Fatti» (vedi slide precedente);

numero errori e variabile tempo nella conoscenza numerica, 
calcolo a mente e calcolo scritto, dettato di numeri e 
trasformazione in cifre (prova AC-MT)
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indicazioni 
per il 

trattamento

{ƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǊŜ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ζCŀǘǘƛηΧ le 
risposte devono essere fornite entro 3 secondi

Attraverso la prova «Fatti» ed altre osservazioni degli 
insegnanti decidere da quali aree partire con il trattamento 
(tabelline, fatti additivi, sottrattivi, moltiplicativi, etc.)

Utilizzare la prima sezione del programma (Principi di 
calcolo) per implementare abilità/strategie specifiche;

Non svolgere tutta la prima sezione, ma solo la parte 
ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 
όǎƻƭƻ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜ ŀƭƭŀ 
sottrazione, etc.)
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indicazioni 
per il 

trattamento
Inserire sempre almeno una attività di tipo 
maggiormente ludico, prevista dal programma

Il principio ispiratore è che il bambino deve 
sia capire  e avviare la memorizzazione 
attraverso processi controllati e consapevoli, 
sia automatizzare il fatto e quindi occorrono:

- processi iniziali attentivo-cognitivi;

- successivi processi associativi, ripetuti con

costanza e sistematicità.
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indicazioni 
per il 

trattamento

Il trattamento si suddivide nelle seguenti 8 aree:

1) Principi di calcolo (proprietà degli algoritmi, casi                    
particolari della moltiplicazione e della divisione, uso del 
doppio/triplo, etc.);

2) Strategie per automatizzare «fatti aritmetici» (N10, 
decremento/aumento ± 1, uso di 5 e 10 come snodi

di calcolo, etc.);

3) Fatti additivi e sottrattivi;

4) Fatti pitagorici (tabelline);

5) Fatti moltiplicativi;

6) Uso dei Fatti per velocizzare i calcoli;

7) Attività gioco con i numeri

8) Attività di consolidamento (esercizi supplementari) 
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Cd-rom: Login e registrazione nuovo utente
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Menù

{ƛ ƴƻǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎƘŜǊƳŀǘŀ ƛƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ζtǊƻǾŀ Cŀǘǘƛη  ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀΧ
lŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎǾƻƭǘƻΤ
la «sezione due» che nella schermata è stata selezionata;
la lettera «P» rimanda alla sezione introduttiva (principi di calcolo).
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Prima di iniziare le attività di calcolo, si suggerisce di far eseguire la 
«Prova fatti iniziale». 5ƻǇƻ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ŘƛƎƛǘŀǊŜ ƻ 
cliccare su una barra numerica il risultato di ben 78 operazioni miste
(prevalentemente addizioni e moltiplicazioni, accuratamente scelte), 
che si succedono ogni 5 secondi.

Prova «fatti»
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Le 5 sezioni

Le 5 sezioniaprono un indice da cui è possibile selezionare gli esercizi inerenti uno 
specifico argomento aritmetico:

1- Dal calcolo semplice ai fatti: strategie per automatizzare. In questa sezione vengono 
proposte alcune attività volte a sviluppare strategie semplici di calcolo con attenzione ai 
tempi di esecuzione (velocità) e alla correttezza.

2- Fatti additivi e sottrattivi. Le attività proposte in questa sezione tendono a sviluppare 
ƴŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƳŜǘŀŎƻƎƴƛǘƛǾŀ ǎǳƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻŘƛ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛ ŎŀƭŎƻƭƛ 
(addizioni e sottrazioni) e sulle possibili scelte personali.

3. Fatti pitagorici e numerazioni. Nelle attività di questa sezione viene proposta la tavola 
ǇƛǘŀƎƻǊƛŎŀ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭƛƴŜΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ 
vario tipo (scrittura, puzzle, filastrocche) per consolidare la memorizzazione delle 
numerazioni.
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Le 5 sezioni

4- Fatti moltiplicativi
Questa sezione propone attività per integrare e consolidare la conoscenza dei fatti 
moltiplicativi attraverso il ragionamento e alcune strategie utili per calcolare e ricordare, 
in modo da rendere più flessibile il processo conoscitivo combinatorio.
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Le 5 sezioni

5- Dai fatti al calcolo
Con le attività di questa sezione il bambino acquisisce consapevolezza del ruolo dei fatti 
ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƻΣ soprattutto nel calcolo a mente, anche con 
ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ Řƛ ōŀǎŜ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ŘŜŎƛƴŜΦ
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Consolidamento e attività ludiche

- Attività di consolidamento
Si apre anche in questo caso un indice da cui è possibile accedere a esercizi di 
consolidamento su addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione. 
Allo svolgimento di tutti gli esercizi di ogni tipologia appare una videata di autovalutazione 
ƳŜǘŀŎƻƎƴƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻΦ

- Giochi con i numeri
Si apre un indice con giochi aritmetici di vario tipo: domino, cassaforte, labirinto, memory, 
sudoku. È una sezione ludica, senza registrazione dei dati, ma che permette un ulteriore 
allenamento nelle abilità aritmetiche. Anche qui i giochi già svolti verranno segnalati 
visivamente.
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Parte gestionale

Nella parte gestionale l'adulto può controllare i risultati di ogni studente e il 
tempo impiegato. 

È possibile creare degli esercizi personalizzati e attivare le istruzioni scritte, utili 
in caso di ipoacusia, difficoltà di lettura (dislessia)

Il CD-ROM contiene inoltre una cartella di materiali (tratti dal software) 
pensati per essere utilizzati sulla lavagna interattiva multimediale (LIM).
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Test SPM (Soluzione Problemi Matematici)

presentazione Lucangeli, Tressoldi, Cendron, 1998, Erickson(arrivata alla VIII 
ristampa nel 2012) ϵ29

Rispetto all'edizione cartacea il software, arricchito con esempi 
di svolgimento mirati sia per la primaria che per la secondaria di 
primo grado, fornisce una veloce correzione dei problemi svolti 
con l'assegnazione dei relativi punteggi, l'elaborazione dei 
profili statistici con grafici comparatividelle prestazioni sulle 
diverse somministrazioni e il loro confronto con i dati normativi. 
La possibilità di ascoltare l'audio dei testi dei problemi 
proposti e dei quesiti formulati rende il test di più facile 
somministrazione anche nel caso di alunni con difficoltà di 
lettura. ϵ49

Standardizzazione su 436 alunni
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Test SPM (Soluzione Problemi Matematici)

punteggi La prestazione del soggetto si confronta con i dati normativi; 
una prestazione al di sotto del 10° percentile è da considerarsi 
insufficiente

La batteria presenta lo svolgimento di 3 o 4 problemi (a seconda 
della classe frequentata) 

Per il calcolo dei punteggi si sommano i risultati ottenuti in 
tutti i problemi ma ovviamente separando le diverse aree 
indagate (quindi vi sarà un profilo con 6 punteggi, quante sono 
le aree)

Le aree indagate sono 6:

Comprensione- Rappresentazione- Categorizzazione-
Pianificazione- Svolgimento- Autovalutazione



PROBLEMA-COMPITO

¶le conoscenze sono necessarie

e sufficienti;

¶ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ άǎŎƻǇŜǊǘŀέΤ

¶è riproduzionedi schemi noti,

applicazione di tecniche acquisite,

memorizzazione di procedimenti;

¶ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ

che è univocamente determinato  

(Prodotto)
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/ƻǎΩŝ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀΚ

PROBLEMA INSIGHT

¶le conoscenze sono necessarie 

ma non sufficienti;

¶esige ǳƴŀ άǎŎƻǇŜǊǘŀέ Řŀ ŦŀǊŜΤ

¶la scoperta è frutto di creatività, 

intuizione, invenzione, ragionamento, 

strutturazione;

¶ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

procedurali  (Processo)

Un PROBLEMA sorge quando un essere vivente ha una meta, ma non sa 

come raggiungerla (Dunker, 1935)
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Ostacoli per la risoluzione di un problema

4 ostacoli FISSITÀ FUNZIONALE Ґ ŦƛǎǎŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǳƴŀ 
funzione abituale e stereotipata di un elemento del 
problema

AUTOPORSI DEI LIMITI
non necessari e non richiesti dal problema

mantenere contemporaneamente presenti 
TUTTE LE INFORMAZIONI che il problema fornisce

9CC9¢¢L 59[[Ω!.L¢¦5Lb9
spesso si ripetono procedimenti tentati in precedenza, 
senza ricercare procedure alternative più efficaci
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Abilità cognitive implicate nella risoluzione

Queste 6 abilità cognitive portano alla risoluzione del problema e sono anche le 6 
aree indagate dal testΧ ogni area avrà un punteggio e naturalmente può diventare 
oggetto mirato di training di potenziamento ove risulti deficitaria
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Descrizione delle 6 aree

COMPRENSIONE: 
capacità di cogliere le informazioni rilevanti, scartare le informazioni irrilevanti e di 
comprenderne le relazioni quantitative

RAPPRESENTAZIONE: 
capacità di raffigurarsi il problema mediante uno schema in grado di strutturare e 
integrare le informazioni

CATEGORIZZAZIONE: 
capacità di riconoscere la categoria generale alla quale il problema può appartenere, la 
struttura profonda del testo (individuare a quale tipo di problema appartiene)

PIANIFICAZIONE: 
capacità di ricercare la strada per la soluzione, abilità di costruire il piano di soluzione

SVOLGIMENTO:
Risoluzione del problema vero e proprio, con le annesse abilità di calcolo 

AUTOVALUTAZIONE: 
capacità di monitorare il proprio operato 
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Struttura della prova

SOGGETTI:

strumento ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ 
in soggetti dalla 3a Primariaalla 3a scuola Secondaria

PROVE:

batteria compostada 3 problemiper la 3aPrimaria,4 problemidalla4aPrimaria
alla3a scuolaSecondaria

SOMMINISTRAZIONE:

- in uscita alla classe indicata o in entrata alla successiva

es. prova di 5a:   fine 5a (da maggio)

inizio 1a media (entro ottobre)

- individuale o collettiva

- non è una prova a tempo (ŎƻƴǎƛƎƭƛŀōƛƭŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻǇƻ ǳƴΩƻǊŀ Ŝ ƳŜȊȊƻ)



8/16

Attribuzione del punteggio

Å COMPRENSIONE

Å RAPPRESENTAZIONE

Å CATEGORIZZAZIONE

1 risposta irrilevante o omissione (I)

2 risposta errata (E)

3 Risposta parzialmente corretta (P)

4 Risposta corretta (C)

Punti

Å PIANIFICAZIONE da 0 a un massimo di 5 (a seconda del 

problema)

nÁdi fasi correttamente ordinate

se sbaglia il primo passaggio: 0

(non si prosegue)

Å SVOLGIMENTO 1 soluzione errata o problema non risolto

2 soluzione parzialmente corretta

3 procedura corretta con errore di calcolo

4 soluzione corretta 
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Attribuzione del punteggio (autovalutazione)

Punteggio  
svolgimento 

Item valutazione Punteggio 
autovalutazione 

1 

2 

3 

4 

Sicuro di aver sbagliato 

Sicuro di aver sbagliato 

Sicuro di aver fatto giusto 

Sicuro di aver fatto giusto 

3 

3 

3 

3 

1 

2 

3 

4 

Incerto giusto/sbagliato 

Incerto giusto/sbagliato 

Incerto giusto/sbagliato 

Incerto giusto/sbagliato 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

3 

4 

Sicuro di aver fatto giusto 

Sicuro di aver fatto giusto 

Sicuro di aver sbagliato 

Sicuro di aver sbagliato 

1 

1 

1 

1 

 



10/16 Il protocollo: esempio con il problema n. 1 
di classe 5^ Primaria
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di classe 5^ Primaria
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Scheda di correzione
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Protocollo di valutazione alunno

Tabella
Dati statistici
standardizzati
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Dati statistici
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Esempio di protocollo

In questo «protocollo-esempio» ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ nelle aree della 
Pianificazione e dello Svolgimento, quindi sono le aree che devono essere 
trattate prioritariamente.



1/30

Risolvere problemi in 6 mosse

caratteristiche De Candia, Cibinel, Lucangeli, Erickson, 2009, ϵ21 
(Cd-romϵ44)

Potenziamento del problemsolvingmatematico 
per il secondo ciclo della scuola Primaria

I contenuti sono realizzati tenendo conto dei 
Programmi ministeriali

Il programma è strettamente collegato al Test SPM 
(potenziamento delle 6 aree valutate con il test)
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caratteristiche Il programma si sviluppa in due parti

Nella prima parte viene ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ 
componenti coinvolte(comprensione, rappresentazione, 
categorizzazione, piano di soluzione, svolgimento, 
autovalutazione)

I problemi sono stati strutturati con un ordine variabile 
nella presentazione delle componenti, cioè il bambino è 
guidato nel processo solutorio a partire da diversi punti 
del flusso

I problemi sono stati costruiti sulivelli di difficoltà 
crescenti
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ÇProblemicon le quattro operazioni
ÇProblemi con il calcolo frazionario
ÇProblemi con i numeri decimali
ÇProblemi con le misure di lunghezza, capacità e peso
ÇProblemi con il peso netto, peso lordo e tara
ÇProblemi di compravendita

Contenuti
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Le icone e i simboli

Il GUFOΣ ŀƴƛƳŀƭŜ ǎŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ fornisce istruzioni e 
le consegne sul lavoro da svolgereed è presente nelle situazioni in cui 
viene effettuata una richiesta di questo tipo. 

La VOLPE, animale che rappresenta la furbizia, segue il bambino 
attraverso le sue indicazioni che sono volte a stimolare la riflessione 
metacognitiva,fornisce anche indicazioni volte ad attivare processi di 
automonitoraggio sul compito e autovalutazione della prestazione. 
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Le icone e i simboli



caratteristiche Nella seconda parte del programma vengono proposte attività 
di approfondimento nelle diverse componenti in modo 
specifico e separato

Le attività sono proposte secondo due modalità:

Attività individuale

Attività in piccolo gruppo o a coppie

Vi sono anche proposte aggiuntive (idee operative) per 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŜ Řŀ ǳƴΩƛŎƻƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ
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La seconda parte del programma
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Obiettivi della seconda parte

COMPRENSIONE 1A
Ruolo della domanda e analisi dei dati

Ç Selezionare i dati in base alla domanda del problema
Ç Individuare informazioni superflue
Ç Distinguere dati rilevanti da quelli irrilevanti e incongruenti
Ç Selezionare i dati in base alla domanda

COMPRENSIONE 1B
I quantificatori

Ç Riconoscere che vi sono quantificatori diversi ma con identico significato
Ç Utilizzare i diversi quantificatori con identico significato
Ç Utilizzare i termini con significato esplicito e implicito
Ç {ŎƻǇǊƛǊŜ ŜŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ 
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Obiettivi della seconda parte

RAPPRESENTAZIONE
Ç Rappresentare la struttura verbale e la struttura profonda (logico-

matematica) del problema attraverso vignette
Ç Rappresentare la struttura verbale e la struttura profonda (logico-matematica) 

del problema attraverso simboli

CATEGORIZZAZIONE
Ç wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ п ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ
Ç Saper riconoscere la struttura di diversi problemi (problema che si risolve con 

addizioni, sottrazioni, etc. 

PIANO DI SOLUZIONE
Ç Costruire passo dopo passo un piano di soluzione
Ç Riconoscere e operare con problemi ove vi è più di un piano di risoluzione
Ç Giocare a cambiare/ricostruire/invertire piani di soluzione
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Obiettivi della seconda parte

SVOLGIMENTO
Ç Utilizzare correttamente il segno delle operazioni
Ç Individuare gli errori che possono contenere le operazioni
Ç Risolvere problemi seguendo percorsi risolutivi diversi
Ç Risolvere problemi contenenti più operazioni apprendendo semplici strategie

AUTOVALUTAZIONE
Ç Prevedere la difficoltà del problema
Ç Prevedere la propria possibilità di riuscita
Ç Monitorare lo svolgimento della pianificazione 
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Sperimentazione del trattamento

caso 
singolo

Luca, età 11 anniĄ dislessia e cadute significative in ambito 
matematico

AC-MT deficit specifico nel recupero di «fatti numerici»

SPM< 10° percentile in Svolgimento e Rappresentazione, 20°
percentile in Pianificazione, 30° percentile in Categorizzazione.

Svolgimento: corretta la scelta delle operazioni, sbaglia nei 
calcoli

Trattamento:

«Memocalcolo» per i «Fatti aritmetici»

Potenziamento delle seguenti aree: Comprensione-
Categorizzazione- Pianificazione

у ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ǳƴΩƻǊŀ ŀ ƳŀƎƎƛƻΤ ǊƛǇǊŜǎŀ ŀ ƭǳƎƭƛƻ Ŝ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ
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Sperimentazione del trattamento: risultati

Percentili Comprens. Rappres. Categoriz. Pianific. Svolgim. Autoval. 

Pre 40° 10° 30° 20° 10° 50° 
       

Post 90° 40° 90° 60° 10° 10° 

 
COMMENTO
Migliorano le aree trattate.

[ΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŏŀƭŀ ma in entrata denotava una sopravalutazione del soggetto 
ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀōƛƭƛǘŁΧ ora il bambino è più consapevole e diventa quasi «troppo 
esigente»rispetto a sé stesso (sperava di ottenere miglioramenti più evidenti)

Lo svolgimento rimane carente ma gli errori si confermano a carico del sistema di 
calcolopoiché la scelta delle operazioni da svolgere è corretto.

Il lavoro con Luca è servito per mettere a punto diverse schede del programma 
che era ancora in fase di elaborazione/completamento/sperimentazione (Luca è 
stato un «tester»)
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Sperimentazione del trattamento

gruppo 
classe

143 soggetti (provincia di Treviso) di classe 3^, 4^ e 5^ scuola 
Primaria

70 alunni gruppo sperimentale, 73 alunni gruppo di controllo 
(individuati con somministrazione delle SPM)

Trattamento (versione cartacea)

Classe 3^ = 12 ore

Classe 4^ = 16 ore

Classe 5^ = 12 ore

Gli alunni hanno lavorato per gruppi di 2/3 alunni, suddivisi a 
seconda delle attività che dovevano svolgere (personalizzate a 
secondo del loro profilo SPM)
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Sperimentazione del trattamento: risultati

gruppo 
classe

Le insegnanti sono state formate e hanno svolto da supporto 
ŀǘǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ŜǎǇŜǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
Trattamento

In ogni classe trattata i dati statistici riportano indici significativi 
per il miglioramento rispetto al gruppo di controllo (media 
delle prestazioni) 

Ulteriore indice (vedi diapositiva seguente)

Numero di alunni che riesce a migliorare di almeno 10 punti 
percentile e supera la soglia critica del <10° percentile



14/30

Sperimentazione del trattamento: risultati

 
Classe terza 
 

Soggetti 
<10° 

percentile 

Comprens. Rappres. Categoriz. Pianific. Svolgim. Autoval. 

Pre 4 8 7 6 24 12 
       

Post 0 1 1 2 5 3 

 
 
Classe quarta 
 

Soggetti 
<10° 

percentile 

Comprens. Rappres. Categoriz. Pianific. Svolgim. Autoval. 

Pre 0 3 7 4 18 10 
       

Post 0 0 0 4 8 0 

 
 
Classe quinta 
 

Soggetti 
<10° 

percentile 

Comprens. Rappres. Categoriz. Pianific. Svolgim. Autoval. 

Pre 4 4 7 2 15 7 
       

Post 0 0 1 0 2 1 
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Prima parte

I problemi proposti sono 
più di 30 (suddivisi per 
obiettivi e graduati per 
difficoltà).

Il flusso delle attività è 
proposto integralmente ma 
sempre con un ordine di 
svolgimento diverso.

bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
che richiede di selezionare 
i dati salienti tra due 
possibili proposte.
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Prima parte

Nella parte alta della 
scheda una riflessione 
metacognitiva.

Nella parte in centro della 
scheda un esercizio di 
Rappresentazione 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳǎƻ Řƛ ǾƛƎƴŜǘǘŜΧ 
in questo caso ƭΩŀƭǳƴƴƻ 
non produce ma riconosce 
la vignetta che gli sembra 
più adatta.

Nella parte in basso 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇǊƻǾŀ a produrre 
una rappresentazione 
autonomamente.
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Prima parte

Esercizio di Categorizzazione(individuare un problema che si risolve con il 
medesimo «schema risolutorio»).
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Prima parte

Esercizio di Pianificazione(mettere in ordine delle procedure già fornite 
ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻύ
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Prima parte

Spazio per la risoluzione del problema
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Prima parte

Esercizio di Pianificazione (mettere in ordine delle procedure già fornite 
ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻύΧ

Esercizio metacognitivo: riflettere sul fatto che un problema può essere 
risolto in più modi (con più o meno passaggi)



Seconda parte

Nella seconda parte si 
affronta in modo più 
specifico ogni areadel 
flusso separatamente.

Questo è un esercizio 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ζ/ƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜηΦ
Si lavora sui dati (un 
problema può essere 
impossibile da risolvere se i 
dati sono incompleti)
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Seconda parte

Questo è un esercizio 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ζ/ƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜηΦ

{ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ 
produrre delle domande in 
modo ludico perché alcune 
domande devono essere 
appropriate, altre 
irrilevanti ed altre ancora 
impossibilida risolvere per 
mancanza di dati
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Seconda parte

Questo è un esercizio 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ζ/ƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜηΦ

{ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ 
riflettere ed imparare a 
riconoscere dei 
«quantificatori» che, pur 
essendo diversi, significano 
la stessa cosa (sinonimi)

Vedi scheda seguente
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Seconda parte

Questo è un esercizio 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ζ/ƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜηΦ

{ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ 
riflettere ed imparare a 
riconoscere dei 
«quantificatori» che, pur 
essendo diversi, significano 
la stessa cosa (sinonimi)
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Seconda parte

Questo è un esercizio 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 
«Rappresentazione».

{ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ 
individuare la vignetta che 
meglio rappresenta la 
struttura logico-
matematica del problema.
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Seconda parte

Questo è un esercizio 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 
«Rappresentazione».

{ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ 
produrre una 
rappresentazione a partire 
dai dati forniti (in basso 
nella scheda)
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Consegnare ai bambini dei problemi e poi chiedere loro di modificarli 
introducendo dei dati irrilevanti, poi scambiandoseli, potrebbero riconoscere i 
dati superflui.

Proporre a tutta la classe di inventare una situazione problematica e alcuni dati; 
ad ogni bambino viene consegnato un biglietto con segnalata la tipologia di dati 
che dovrà inserire (rilevanti, irrilevanti, incongruenti), ognuno poi formula il 
problema.

Ciascun problema verrà letto e attraverso una discussione la classe dovrà 
decidere che tipologia di dati contiene.
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Esempio di proposte operative per gli insegnanti

Con questa icona si segnalano idee e proposte operative 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ƭŜ ǇǳƼ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 
delle esigenze della classe
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Immagini del lavoro svolto in classe in fase di sperimentazione
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Immagini del lavoro svolto in classe in fase di sperimentazione
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Immagini del lavoro svolto in classe in fase di sperimentazione
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Risolvere problemi aritmetici

caratteristiche Passolunghi, Bizzaro, Erickson, 2005, ϵ16 (Cd-romϵ32)

Potenziamento del problemsolvingmatematico per il 
secondo ciclo della scuola Primaria

I contenuti sono realizzati tenendo conto dei 
Programmi ministeriali

Il programma è strettamente collegato al Test SPM 
όǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ с ŀǊŜŜ ǾŀƭǳǘŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǎǘύΧ 
novità gli esercizi per potenziare la memoria di lavoro
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Obiettivi didattici

Area Obiettivi

Comprensione A

(decodifica del testo)

1. CǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ όǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ 

domanda che seleziona i dati)

2. Dati superflui

3. Dati rilevanti

4. Dati mancanti

5. Dati nascosti 

6. Verifica conclusiva

Comprensione B

(elaborazione del testo)

1. Riconoscimento delle parole rilevanti in un problema

2. Formulare il testo di un problema

3. Sintesi del testo di un problema in semplici frasi

4. Ricomposizione del testo-problema secondo logica
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Obiettivi didattici

Area Obiettivi

Rappresentazione 1. Dato il testo di un problema individuarela giusta 

immagine che lo rappresenta

2. Data ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǊǾƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƻtesto

3. Individuare i limiti e gli errori nelle rappresentazioni

Categorizzazione 1. Caratteristiche e peculiarità delle quattro operazioni

2. Attività di categorizzazione di problemi

3. Associare problemi simili per algoritmi da utilizzare

4. Inventare problemi con algoritmi simili
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Obiettivi didattici

Area Obiettivi

Pianificazione 1. Dato un testo, costruzione di un problema con due 

domande e due operazioni

2. Ascolto della lettura di un problema e risoluzione a 

tappe delle due domande (attività guidata)

3. Ascolto della lettura di un problema ed esplicitazione 

della domanda intermedia

4. Risoluzionedi un problema con una domanda e due 

operazioni
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Esercizi per la memoria di lavoro

Esercizio 1
Si mostrano delle immagini ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǊŜΣ quindi si nascondono le 
immagini e ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ (anterogrado e retrogrado)
Si può aumentare gradatamente lo spanda 2 fino a 5 o 6.

Esercizio 2
Si mostrano delle parole ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ƭŜƎƎŜǊŜΣ quindi si nasconde la lista di 
parole e ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ (anterogrado e retrogrado)
Si può aumentare gradatamente lo spanda 2 fino a 5 o 6.

Esercizio 3
Si mostra una lista di numeri ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ƭŜƎƎŜǊŜΣ quindi si nasconde la lista 
di numeri e ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ (anterogrado e retrogrado)
Si può aumentare gradatamente lo spanda 2 fino a 5 o 6.

Lista di immagini, parole e numeri nel volume citato, ma ovviamente possono 
ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ όǎŜ ƴƻƴ ŀƭǘǊƻ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 
esercizi)
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Esercizi per la memoria di lavoro

Esercizio 4
Si mostra ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ scheda con degli animaliΤ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ƎǳŀǊŘŀ Ŝ ƭŀ 
memorizza. Si fornisce ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ nuova scheda con un numero maggiore di 
animali,egli deve colorare(segnare con una crocetta) solo gli animali presenti nella 
scheda precedente.
Variante: con oggetti, con animali e oggetti, etc.

Esercizio 5
Leggereil testo di un breve problema (graduare la lunghezza, il numero di dati e di 
operazioni da svolgere).
Far ǊƛǎŎǊƛǾŜǊŜ ŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ tutti i dati e quindi vedere se riesce 
a risolverlo.
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9ǎŜǊŎƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩupdating(aggiornamento della memoria)

Esercizio 1
{ƛ ƳƻǎǘǊŀ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ scheda con degli animaliΤ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ƎǳŀǊŘŀ Ŝ ƭŀ 
memorizza. Si ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ riscrivere solo i tre animali più piccoli presenti 
nella scheda.
Si può aumentare gradatamente lo spanda 2 fino a 5 o 6.

Esercizio 2
{ƛ ƳƻǎǘǊŀ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ scheda con degli oggettiΤ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ƎǳŀǊŘŀ Ŝ ƭŀ 
memorizza. Si ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ riscrivere solo i tre oggetti più piccoli/grandi 
presenti nella scheda.
Si può aumentare gradatamente lo spanda 2 fino a 5 o 6.

Esercizio 3
{ƛ ƳƻǎǘǊŀ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ scheda con delle paroleΤ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ƎǳŀǊŘŀ Ŝ ƭŀ 
memorizza. Si ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ ǊƛǎŎǊƛǾŜǊŜ ǎƻƭƻ le parole di tre oggetti/animali 
più piccoli/grandipresenti nella scheda.
Si può aumentare gradatamente lo spanda 2 fino a 5 o 6.
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9ǎŜǊŎƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩupdating(aggiornamento della memoria)

Esercizio 4
Gli esercizi 1, 2 e 3 si possono modificare a piacimento variando le categorie di 
scelta, il numero di oggetti, le modalità di richiamo della memoria (solo quelli 
pari/dispari); si può introdurre sempre maggiori difficoltà (anterogrado/retrogrado)

Esercizio 5
Leggere il testo di un breve problema (graduare la lunghezza, il numero di dati e di 
operazioni da svolgere).

A memoria scrivere sul quaderno:
Ç qual è la situazione iniziale
Ç qual è la prima domanda
Ç quali sono i dati necessari per risolvere la prima domanda
Ç risolvere la prima domanda

Scrivere sul quaderno qual è la seconda domanda
Scrivere sul quaderno quali sono i dati necessari per risolvere la seconda domanda
Risolvere la seconda domanda
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9ǎŜǊŎƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩupdating(aggiornamento della memoria)

Esercizio 6
Risoluzione a mente di una semplice concatenazione di operazioni (si possono 
inventare a volontà, graduando le difficoltà)

Esempi presenti nel testo citato:

5 X 3 +2 -1 + éé.= 20

6 + 6 -2 +10 + éé.= 30

10 + 5 : 3 X 2

+ 3

- 7

:  2

+ 7 = 20

8 - 4 X 3 : 2

+ 4

- 4

x 2

: 2 = 5
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Pronti per la matematica della scuola Secondaria

caratteristiche

attività molto 
concrete

Poli, Bertolli, Lucangeli, Erickson, 2012, ϵ18

È considerato un programma «ponte» per il 
passaggio alla scuola Secondaria

Si suddivide in due parti: 

unità di apprendimento

unità di consolidamento

ζώΧϐ ǎƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ non proporre molti esercizi 
ǊƛǇŜǘƛǘƛǾƛ ǇŜǊ ƴƻƴ ŀƴƴƻƛŀǊŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻΧη
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Pronti per la matematica della scuola Secondaria

caratteristiche ώΧϐ άǎƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀ ƛƭ canale visivo iconico rispetto a 
quello verbale e quello operativo rispetto al canale 
formale

I contenuti sono elaborati a partire da situazioni 
concrete, colte dal vissuto quotidiano e dal 
semplice al complesso, lasciando che il bambino 
ǊƛŎŀǾƛ Řŀ ǎŞ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛΣ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
ǾƛǎǎǳǘŀέΦ
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Obiettivi

PRIMA PARTE: ARITMETICA

A1 Operazioni e proprietà commutativa e associativa

A2 Fatti numerici

A3 Fatti pitagorici (tabelline)

A4 Espressioni

A5 Valore posizionale delle cifre

A6 Multipli e divisori

A7 Le potenze

A8 Le frazioni

A9 I numeri e le frazioni decimali

A10 Problemi spesa, guadagno e ricavo
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Obiettivi

SECONDA PARTE: GEOMETRIA

G1 Le misure

G2 Forme: i poligoni

G3 Forme curvilinee

G4 Il perimetro dei poligoni

G5 [ΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ǇƻƭƛƎƻƴƛ

G6 Figure equivalenti

G7 Figure equiscomponibili

TERZA PARTE: STATISTICA E RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

S1 Statistica descrittiva e rappresentazione grafica

S2 Statistica predittiva
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Caratteristica del programma:

Privilegiare, soprattutto nelle 
schede di «apprendimento», 
gli aspetti visivi, iconici, 
operativi.

Nella scheda a fianco:
Proprietà commutativa e 
associativa
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Caratteristica del programma:

Privilegiare, soprattutto nelle 
schede di «apprendimento», i 
contenuti a partire da 
situazioni concrete, della vita 
quotidiana.

Nella scheda a fianco:
A cosa servono le 
espressioni? Come si 
applicano nella vita 
quotidiana?
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Nella scheda a fianco:
Rappresentazione visiva di 
centinaia, decine, unità
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Nella scheda a fianco:
Un sistema per visualizzare in 
modo concreto il concetto di 
«potenza»














